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S O L I DA R I E TA’ La Vermaut di Burago corre a sostegno delle necessità dell’ospedale di Vimercate

Convertono la produzione e regalano valvole per la respirazione
BURAGO M. (bef) In questo mo-
mento di grande emergenza so-
no molte le aziende che hanno
coraggiosamente deciso di con-
vertire la propria produzione so-
stenendo le attività di carattere
sanitar io.

Un esempio di questo grande
senso civico e di responsabilità
verso l’intera comunità arriva
dalla Vermaut, specializzata nel-
la realizzazione di macchine
utensili e ora impegnata a pro-
durre valvole per le maschere

C-Pap, ovvero quelle attrezzatu-
re che permettono la ventilazio-
ne di persone affette da difficoltà
respirator ie.

Una scelta forte quella com-
piuta dai vertici dell’az i en da,
che senza pensarci due volte
hanno risposto all’app ello
d el l’Asst di Vimercate, dimo-
strando grande attenzione e sen-
sibilità. «Le prime valvole con-
segnate - spiega Ale ssandro
Cu r t i , amministratore della Ve-
maut - sono state realizzate con

stampa 3D ma da lunedì saremo
pronti alla produzione con stam-
po plastico. Quindi, se neces-
sario, i numeri della produzione
saranno tali da soddisfare le esi-
genze anche di altri ospedali. Per
ora ne produrremo un migliaio
per Vimercate, ma se ci fossero
altre strutture sanitarie che ne
avranno bisogno siamo pronti a
incrementare il lavoro».

Importante sottolineare come
le valvole, frutto di una bellis-
sima collaborazione con altre

aziende brianzole come la SB3 di
Cernusco, la Mts di Lissone e la
Politech di Bellusco, saranno di-
stribuite gratuitamente.

«Ringrazio di cuore le aziende
Vemaut srl e SB3 srl , specia-
lizzate nella realizzazione di pro-
dotti tramite tornio e stampaggio
3D - spiega Rosario Mancino,
coordinatore locale di Fratelli
d’Italia, tra i primi ad avanzare la
proposta - per la realizzazione in
tempi rapidi delle valvole per ca-
schi C-Pap donati all’ospe dale». Alessandro Curti, Ceo della Vermaut di Burago

«Vogliamo capire l'impatto delle restrizioni
sul benessere e sulle abitudini di vita»
VILLASANTA (frd) L’emerg enza
Coronavirus porta all’is ola-
mento sociale. Ed è proprio
l’impatto di quest’ultimo sulle
abitudini di vita delle persone
che i ricercatori della facoltà di
Psicologia dell’università Bi-
cocca di Milano stanno cer-
cando di capire e analizzare.

E tra di loro c’è anche il
villasantese Luca Pancali, 36
anni, assegnista di ricerca e
dottore in Psicologia Sociale e
della Salute. Nei giorni scorsi il
suo team di ricerca, formato
anche dal docente Paolo Riva e
dai colleghi Nicolas Aureli e

Marco Marinucci, ha messo a
punto un questionario (che si
trova anche sulle pagine Fa-
cebook villasantesi) per capire
gli effetti negativi del distan-
ziamento sociale imposto dalle
restrizioni a causa del virus.

«Siamo un team di ricerca del
Dipartimento di Psicologia
d e l l’Università di Milano-Bi-
cocca - ha sottolineato il 36en-
ne che abita da due anni in
paese - Il questionario che pro-
poniamo fa parte di un progetto
di ricerca finalizzato a com-
prendere l'impatto devastante
che le restrizioni alla mobilità

hanno avuto sul benessere e le
abitudini di vita delle persone.
Il questionario che proponiamo
è completamente anonimo e
sarà usato solo per scopi scien-
tifici e i dati verranno analizzati
in forma aggregata. Per qual-
siasi tuo dubbio che riguarda la
compilazione del questionario
o chi fosse interessato ad ade-
rire può inviare una mail all’i n-
dirizzo: m.marinucci@cam-
pus.unimib.it ».

Tra le domande che si tro-
vano nel questionario, molte
sono rivolte alla quotidianità
(con quante persone (es. amici,

familiari, coinquilini, …) hai
avuto una relazione diretta fac-
cia-a-faccia oppure attraverso i
mezzi di comunicazione).

«Siamo coscienti che in que-
sto momento di emergenza la
ricerca sul distanziamento so-
ciale non è una priorità, ma
contiamo di raccogliere dati per
capire come si sono modificati i
bisogni psicologici e affettivi -
ha concluso Pancali - L’uomo è
un animale sociale e ha bisogno
di sentirsi parte di una co-
munità. Ma questo periodo sta
mettendo in discussione tutte
le certezze».

Il villasantese Luca Pancali della Bicocca ha lanciato un questionario sui S ocial

Covid e isolamento sociale

Luca Pancani, 36 anni, assegnista di ricerca nella facoltà
di Psicologia all’università Bicocca di Milano

Le salme che non trovano posto all’obitorio dell’ospedale ora hanno una nuova collocazione

Bare trasferite da Santo Stefano
alla chiesa del vecchio ospedale

VIMERCATE (tlo) Le bare trasferite
dalla chiesa parrocchiale di Santo
Stefano alla vecchia chiesa dell’ex
ospedale. Si è completato a metà
della scorsa settimana il progetto
che era stato anticipato martedì
scorso sul giornale dalle parole del
sindaco. Come noto il primo cit-
tadino Francesco Sartini aveva do-
vuto chiedere al parroco don Mi rko
B ellora le chiavi della parrocchiale
di Santo Stefano dove poter rico-
verare alcune delle bare delle de-
cine di morti all’ospedale di Vi-
mercate, che non potevano essere

più contenute nell’obitorio del no-
socomio, ormai pieno. Il sindaco
aveva comunque precisato che si
sarebbe trattato di una soluzione
provvisoria. Giusto il tempo di riat-
tivare e rimettere in sesto, in ac-
cordo con la direzione generale
d e l l’Assst di Vimercate, la chiesa del
vecchio ospedale di via Cereda,
dismesso ormai da 10 anni. Ed in
effetti così è stato. Grazie anche al
lavoro dei volontari della Prote-
zione civile la chiesetta è tornata ad
essere utilizzabile e tra venerdì e
sabato ha ospitato le prime tre bare

lasciate per alcune ore dagli addetti
delle pompe funebri in attesa di
essere avviate alla cremazione o ai
cimiteri di residenza dei defunti.

« E’ stata anche recuperata e ri-
sistemata una vecchia statua della
Madonna che si trovava nella chiesa
-ha precisato il sindaco - Inoltre don
Mirko ha messo a disposizione an-
che il crocefisso che solitamente
viene utilizzato durante la bene-
dizione delle bare al cimitero. In
questo modo cerchiamo comunque
di creare un ambiente consono alla
si tu az i o n e » .

CORONAVIRUS La 27enne Alessia Martoscia si trovava in SudAmerica per conto di una onlus

La missionaria arcorese lascia il Perù e ritorna in Italia
ARCORE (frd) L'arcorese Alessia Mar-
tos cia abbandona la missione in Pe-
rù e fa rientro in città. Dopo dieci
mesi trascorsi in SudAmerica, nei
quali si è occupata della gestione dei
conflitti ambientali e contrasto al-
l'inquinamento prodotto dalle mi-
niere, la 27enne è stata costretta a
rientrare in Italia.

La giovane abita ad Arcore e lo
scorso luglio è partita per il Perù
come Corpo Civile di Pace, aderendo
alla proposta della storica Ong ve-
ronese, «Progettomondo.mlal», che
a sua volta partecipa al bando della
Focsiv (Federazione degli Organismi
Cristiani Servizio Internazionale Vo-
lontario). Dopo la laura in coope-

razione internazionale allo sviluppo,
la giovane volontaria di 27 anni ha
scelto di diventare per un anno Cor-
po Civile di Pace, una figura de-
signata per la «difesa civile, non ar-
mata e non violenta» in situazioni di
conflitto e di emergenze ambientali.

Il 13 marzo, il venerdì prima
d e l l’inaspettata chiamata al rientro,
Alessia e il collega Alessandro, par-
tito con lei da Verona alla volta del

Paese andino, stavano riunendosi
con soci e partner locali di Pro-
gettomondo.mlal proprio per svilup-
pare il piano per la gestione am-
bientale e la mappatura del territorio
rurale di Cujaca dove la presenza di
miniere provoca l’i n q u ina m e nto
d e l l’acqua, l’abbandono di rifiuti e
una serie di altre criticità. «Sabato
mattina l’Ong ci ha telefonati per
dirci che le indicazioni erano di par-

tire subito», racconta la giovane che
avrebbe dovuto restare in Perù fino a
fine giugno. «Ho regalato ai vicini le
riserve di cibo che avevamo in di-
spensa, molti vestiti e ai bambini del
palazzo in cui stavo con Alessandro
anche i miei acquerelli poi, in fretta e
furia, senza la possibilità di salutare
nessuno, abbiamo messo in valigia
quanto possibile e siamo saliti per il
primo volo per Lima».

La 27enne
Alessia Mar-
toscia si tro-

vava in Su-
d A m e ri c a

per conto di
una onlus

Una delle bare
che la scorsa
settimana ave-
vano trovato
posto nella
chiesa parroc-
chiale di Santo
Stefano, a Vi-
m e rc a te
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